
Firenze, 27 Maggio 2025

Oggetto: BONUS DONNE

Con la circolare n. 91/2025, a seguito dell’emanazione del decreto attuativo del Ministro del lavoro 
di concerto con il Mef, l’Inps illustra l’esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali  
a carico dei datori di lavoro privati per un periodo massimo di 24 mesi per le assunzioni a tempo 
indeterminato di donne svantaggiate, effettuate entro il 31 dicembre 2025, introdotto dall’articolo 
23, D.L. 60/2024, convertito, con modificazioni, dalla L. 95/2024, con lo scopo di favorire le pari 
opportunità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche nell’ambito della Zona 
economica speciale Unica per il Mezzogiorno. Restano esclusi dal beneficio i contratti di lavoro 
domestico  e  i  rapporti  di  apprendistato.  L’esonero  spetta  a  condizione  che  l’assunzione  con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato riguardi donne di qualsiasi età che, alla data 
dell’assunzione, rispettino uno dei seguenti requisiti:
- siano prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti; 
- siano prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e siano residenti nelle Regioni 
della Zona economica speciale Unica per il Mezzogiorno; 
-  svolgano  professioni  o  attività  lavorative  in  settori  economici  caratterizzati  da  un’accentuata 
disparità occupazionale di genere annualmente individuati con Decreto Ministeriale. 
Il  riconoscimento  dell’esonero  è  subordinato  al  requisito  dell’incremento  occupazionale  netto, 
calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e 
il  numero  dei  lavoratori  mediamente  occupati  nei  12  mesi  precedenti  (per  i  dipendenti  con 
contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra le ore pattuite e il  
normale orario di lavoro a tempo pieno). Ai fini della verifica di tale requisito, non si deve tenere 
conto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate ai 
sensi  dell'articolo  2359,  cod.  civ.  o  facenti  capo,  anche  per  interposta  persona,  allo  stesso 
soggetto. 
La misura dell’esonero è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di  
lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail, nel limite massimo di importo pari a 
650 euro su base mensile per ciascuna lavoratrice e, comunque, nei limiti di spesa autorizzata e 
nel  rispetto  delle  procedure,  dei  vincoli  territoriali  e  dei  criteri  di  ammissibilità  previsti  dal 
Programma nazionale Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche. 
Il beneficio in oggetto, come previsto dal comma 2, articolo 23, D.L. 60/2024, si applica nel rispetto 
del Regolamento 651/2014/UE che concerne le seguenti donne c.d. svantaggiate: 
- prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti; 
- impiegate in professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata 
disparità  occupazionale  di  genere  di  cui  all’articolo  2,  punto  4,  lettera  f),  Regolamento 
651/2014/UE. 
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Diversamente,  per  le  “donne prive di  un impiego regolarmente retribuito  da almeno sei  mesi, 
residenti nelle regioni della Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno”, la concedibilità 
dell’esonero è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea, giunta con decisione 
C(2025) 649  final del  31 gennaio 2025, che ha autorizzato la concedibilità dell’esonero per le 
assunzioni a tempo indeterminato da instaurare entro il 31 dicembre 2025. 

Profili soggettivi
Gli esoneri contributivi in argomento sono riconosciuti in favore di tutti i datori di lavoro privati, a 
prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, ivi compresi i datori 
di lavoro del settore agricolo.  
Gli esoneri contributivi in oggetto spettano per le sole assunzioni a tempo indeterminato, effettuate 
entro  il  31  dicembre  2025,  di  donne  di  qualsiasi  età,  che,  alternativamente,  alla  data 
dell’assunzione: 
a) siano molto svantaggiate in quanto prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 
mesi, ovunque residenti;
b) risultino prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e siano residenti nelle 
Regioni  della Zona economica speciale Unica per  il  Mezzogiorno,  ammissibili  ai  finanziamenti 
nell’ambito  dei  fondi  strutturali  dell’Unione Europea (territori  delle  Regioni  Abruzzo,  Basilicata,  
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna); 
c)  siano  svantaggiate  in  quanto  svolgano  professioni  o  attività  lavorative  in  settori  economici 
caratterizzati  da  un’accentuata  disparità  occupazionale  di  genere  annualmente  individuati  con 
Decreto Ministeriale.

Rapporti di lavoro incentivati e durata degli esoneri 
Gli esoneri contributivi spettano per le sole assunzioni a tempo indeterminato effettuate entro il 31 
dicembre 2025, anche in caso di contratti  di lavoro a tempo parziale e per i rapporti  di  lavoro  
subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro.
Non rientra,  fra  le  tipologie  incentivate,  l’assunzione con contratto  di  lavoro  intermittente  o  a 
chiamata, ancorché stipulato a tempo indeterminato. Inoltre, le agevolazioni non possono trovare 
applicazione  nelle  ipotesi  di  instaurazione  delle  prestazioni  di  lavoro  occasionale  disciplinate 
dall’articolo 54-bis, D.L. 50/2017. 
Gli  esoneri  contributivi  spettano  anche  per  le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  a  scopo  di 
somministrazione, ancorché la somministrazione sia resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo 
determinato. 

Esonero contributivo per donne prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, 

ovunque residenti
L’incentivo  è  riconosciuto  in  conformità  alle  disposizioni  in  materia  di  aiuti  a  lavoratori  “molto 
svantaggiati”, per le assunzioni effettuate dal 1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025, per una 
durata di 24 mesi dalla data di assunzione. 
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Esonero contributivo per donne prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, 

residenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno
L’incentivo  può  trovare  applicazione  per  le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  effettuate  a 
decorrere dal 31 gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2025, per 24 mesi dalla data di assunzione. 

Esonero contributivo per donne, ovunque residenti, occupate nelle professioni o settori 

annualmente individuate 
L’incentivo è applicabile alle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° settembre 2024 al 
31 dicembre 2025, per 12 mesi dalla data di assunzione.
Infine, il periodo di fruizione degli esoneri in argomento può essere sospeso esclusivamente nei 
casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, comprese le ipotesi di interdizione anticipata 
dal lavoro,  consentendo,  in tale ipotesi,  il  differimento temporale del  periodo di godimento del 
beneficio.

Assetto e misura degli esoneri
I  benefici  sono  pari,  ferma  restando  l’aliquota  di  computo  delle  prestazioni  pensionistiche, 
all’esonero del versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro  privati,  nel  limite  massimo  di  importo  pari  a  650  euro  su  base  mensile  per  ciascuna 
lavoratrice. Per i rapporti di lavoro instaurati e risolti nel corso del mese, detta soglia deve essere  
riproporzionata assumendo a riferimento la misura di 20,96 euro (650 euro/31) per ogni giorno di 
fruizione degli esoneri contributivi. Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale 
dell’agevolazione deve essere proporzionalmente ridotto. 
Le agevolazioni  spettano nei  limiti  delle risorse specificatamente stanziate e nel  rispetto delle 
procedure, dei  vincoli  territoriali  e dei  criteri  di  ammissibilità previsti  dal  Programma nazionale 
Giovani, donne e lavoro 2021 - 2027.  
L’Istituto provvede al monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa.

Condizioni di spettanza
Il  diritto  alla  fruizione degli  esoneri  è  subordinato al  rispetto di  quanto previsto  dall’articolo 1, 
comma  1175,  L.  296/2006,  fermo  restando  il  diritto  ai  benefici  in  caso  di  successiva 
regolarizzazione degli obblighi contributivi e assicurativi, nonché delle violazioni accertate.
Gli esoneri contributivi non spettano ove ricorra una delle seguenti condizioni:
- l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente;
- l’assunzione viola il diritto di precedenza;
-  presso  il  datore  di  lavoro  o  l’utilizzatore  con  contratto  di  somministrazione  sono  in  atto 
sospensioni dal lavoro connesse a una crisi o riorganizzazione aziendale;
- le lavoratrici sono state licenziate nei 6 mesi precedenti da parte di un datore di lavoro che, al 
momento del licenziamento, presentava assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli 
del datore di lavoro che assume o utilizza in somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo in 
rapporto di collegamento o controllo. 

Dott. Francesco Gremigni
50144 Firenze Viale Belfiore, 40

Tel. 055 6148566
f.gremigni@studiogremigni.it



Incremento occupazionale netto 
Ai fini del legittimo riconoscimento delle agevolazioni in trattazione, è necessario altresì rispettare 
la  condizione  specificamente  prevista  e  consistente  nella  realizzazione  dell’incremento 
occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra i lavoratori occupati rilevato in ciascun 
mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Il numero dei dipendenti è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.). 
Ai sensi  dell’articolo 2, punto 32, Regolamento 651/2014/UE, l’incremento occupazionale netto 
deve intendersi come “aumento netto del numero di  dipendenti  dello stabilimento in questione 
rispetto alla media relativa ad un periodo di riferimento, dopo aver sottratto dal numero di posti di  
lavoro creati il numero di posti di lavoro soppressi nel corso dello stesso periodo. Il numero di 
lavoratori occupati a tempo pieno, a tempo parziale e stagionalmente va calcolato considerando le 
frazioni di unità di lavoro-anno”. 
Il  datore  di  lavoro  deve  verificare  l’effettiva  forza  lavoro  presente  nei  12  mesi  successivi 
l’assunzione agevolata e non una occupazione “stimata”.  Pertanto,  l’incremento occupazionale 
netto relativo ai 12 mesi successivi  deve essere verificato tenendo in considerazione l’effettiva 
forza occupazionale media al termine del periodo dei 12 mesi e non la forza lavoro “stimata” al 
momento dell’assunzione. Qualora al termine dell’anno successivo all’assunzione si riscontri un 
incremento occupazionale netto in termini di U.L.A., le quote mensili di incentivo eventualmente 
già  godute  si  “consolidano”;  in  caso  contrario,  l’incentivo  non  può  essere  legittimamente 
riconosciuto  e  il  datore  di  lavoro  è  tenuto  alla  restituzione  delle  singole  quote  di  incentivo,  
eventualmente già godute in mancanza del rispetto del requisito richiesto, mediante le procedure 
di regolarizzazione. 
Il  rispetto dell’eventuale requisito dell’incremento occupazionale netto deve essere verificato in 
concreto, in relazione a ogni singola assunzione per la quale si intende fruire dell’incentivo. 
Il  venire  meno dell’incremento  fa  perdere  il  beneficio  per il  mese di  calendario  di  riferimento; 
l’eventuale  ripristino  dell’incremento  per  i  mesi  successivi  consente,  invece,  la  fruizione  del 
beneficio dal mese di ripristino fino alla sua originaria scadenza, ma non consente di recuperare il  
beneficio perso. 
Per  gli  esoneri  in  trattazione,  ai  fini  del  computo  della  forza  datoriale,  sono  escluse  le  sole 
“diminuzioni” del numero di occupati verificatesi in società controllate, collegate, o in ogni caso 
facenti capo allo stesso soggetto, anche per interposta persona.  

Adempimenti datore di lavoro
Il  datore  di  lavoro  richiedente  gli  esoneri  contributivi  deve  inoltrare  all’Inps  la  domanda  di  
ammissione alle agevolazioni, avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza online disponibile 
sul  sito  istituzionale  www.inps.it,  nella  sezione  denominata  “Portale  delle  Agevolazioni  (ex 
DiResCo) - Incentivi Decreto Coesione – Articolo 23- Donne”.
Con specifico riferimento all’esonero per le assunzioni a tempo indeterminato di donne impiegate 
in  professioni  o attività  lavorative in  settori  economici  caratterizzati  da un’accentuata disparità 
occupazionale di genere e all’esonero per le assunzioni a tempo indeterminato di donne prive di  
un  impiego  regolarmente  retribuito  da  almeno  24  mesi,  ovunque  residenti,  si  precisa  che  la 
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domanda di riconoscimento della misura può essere inoltrata sia per le assunzioni già effettuate 
sia per i rapporti non ancora instaurati. Diversamente, la domanda di riconoscimento dell’esonero 
per l’assunzione a tempo indeterminato di “donne prive di un impiego regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi, residenti nelle regioni della Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno”, 
può essere presentata esclusivamente per i rapporti di lavoro non ancora in corso.
In particolare, si evidenzia che, qualora la domanda di riconoscimento degli incentivi in trattazione 
sia inviata per un’assunzione in corso, con conseguente indicazione della relativa comunicazione 
obbligatoria,  l’Inps fornisce, mediante comunicazione in calce al medesimo modulo telematico, 
l’esito di accoglimento con riconoscimento dell’importo spettante.  
Diversamente,  qualora  l’istanza  di  riconoscimento  degli  incentivi  in  trattazione  sia  inviata  per 
un’assunzione non ancora effettuata, l’Inps calcola l’ammontare del beneficio spettante, accantona 
preventivamente le risorse e invia una comunicazione a mezzo pec o tramite posta elettronica 
ordinaria (email), qualora non sia disponibile un indirizzo pec, e una notifica nell’area “MyINPS”, 
con le quali invita il soggetto interessato a provvedere all’instaurazione del rapporto di lavoro e al  
conseguente adempimento dell’invio della comunicazione obbligatoria entro il termine perentorio 
di 10 giorni. 
Nella circolare sono incluse anche le modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione degli 
esoneri in UniEmens.

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
Distinti saluti

   Dott. Francesco Gremigni
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